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Crostacei di Pondichéry, Mahé, Bombay etc.

I Crostacei s!llljiati ill questa Ilota furono per la ma:!gi,lr parte rac
colti dal sig. Emil Descham[ls a POlu!ichél'Y, a l\Iahé, lIlle coste del
lIalabar e a l\ladras. La collezion p , I icca di oltre ottocellto inl1i"idui, fu
donala dal Dr. ~r. G. P(>racca al nostro :\1useo.

Il 1l0'!I'O • Iuseo l'ice\"'la pnl'è in dOllo dal DI'. Gio\'alllli egri lIna
collezione Ili Palelllollidi e l'(-Ileidi aequi 'latI sul mercato di Bo ili ba., . A
qnesti cl'ostacei ho ag~illllto alcuui alti i di BOlllbay di proprietà del

Museo Ci"ico Ili GellO\·a.
Compie 'iVdlllente llelle \'arie collezioni vi sono 57 ,'[lPcie, dell quali

tre Iluo\'e per la scienza, e pan,c(;hi > illtere.·~anti o Jllwve per la fauna
ùell' India.

DEOAPODA

Natantia.

Penaei(]('a.

l. Peuneus lno .0(100 Fab.

MIEltS, Proc. Zool. oc., 1878, p. 300 i B \TE, rhalleng. ~Incr.. l, " p. 250,
tab.31,fig.1j OR'nn.,'.·,Den·chr. ~1ed. 'aturw.Ver.Jena,l lll,p. 9,tab.34,
fi~. l; D" .1:.\:'1, Zo"1. Jahl'b. Sj'st,. , ].!l'o p. (i77; KlSlll.·OUYE, Journ. }i.h.
Burenu rrokyo, 'III, p. 1;1, tab. 2. fi;;. l, tr.b. i, fig. 3.

PI'Il"eus spmisulcalus "al'. e.c~1Clcalll., Hilgaodorf, _lE. Akad. Bodio 1 7 ,
p.1S.



r., t. 2, P 11 i • [11m', Ioc. cit., p. :lOl, 30; j

l, p. 177, tab 12, fig. 5, e loc. cit., P :li!l,
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?l1adra 1 d,l,? Pondichery. Foce dell'Arian Koupur 5 d.
In que ti 'emplari la carella dm"ale è le~gl)rm Ilte solcata; le carell(~

rllar.dllali 'i l're 'tallO tra il primo d il 'econdo dellte dI'l 1'0 Iro; ul
111'11':::11 illferiore (l I l'O tro Il ecolldo d lite P collocalo JIlllllrdialallll'lIb'
ot.lo all'ultimo ~upel'iore ('alvo iII un ma (;hio di POllllichel'Y iII cui t\

portalo UII poco più III avanti). II dor 'o ùel quarto sOlllite è ditllltumulIle
carenato.

2. P naeu indicu, Edw.

H. MIL ~: EOW\RD ,H. •
B TE, li. • H. (5) v. " l
tab. 23, fig, 2.

I (llidichéry. ei e emplari. Il ro.tro porta :upel'iormellle da 7 a 9 dellti
e 5 illf"'['io['luellle, e ,lIpera notp\'olmellte l'aplGp dello l"cafocerite.

~ladra :~ • II l'O tra ha (la -:. a (l denti.

3. :ti tap Daeu D haOlI) l n. p. (fig. l).

pJndicb'r . Foce dell'Ariall ro lplll·. 2d 3 ; ~lahè 7d e 15 gio"alli.
ue ta 'pecie è afIllle ~l P. inc{ ijles, qual' r dp.'crilto da Ki.'hillllu~ e

(op. cit., p. ] , [l\. IV, rig. 2, pl. VIl, fì~. G). ma rHl diif('I'i~ce per pa·
recchi caratlt l'i 1I0lenlli.

Il l'O tro che P dir tto alqu'l!Ilo ohliquamente iII alto poda 8 IO dI'liti
equidi. tallt., al\'o Il primo che è, come dì regola, cllllocato alqllllllto
ali' i IIllietro. Le car ne l.tterali i COli li 11 uano, 1Il01 t'l dppre: 'e, fi no Il I
ecol1llo d nte; ma il olc f! t ('minato p r cia cllna parte cIel 1'0.11'0.

i arre. ta dietro il primI) dente. Po tpl'jormente il l'o:tro ,'I contillua in
una carella di ·tinta che rl1g'~lun~e il 11Iar,.!ine po. tl'l iorp.

Il carapace e l'addome lino alqu,lllt, Il lo. i. II :olco f,:'a tm p:llico è
profondo; la pina epatica robu ta. L'all"olo e temo dell'urbita ~ dell
tiforme.

Il l'O tra ,jun!! circa all'apie d I P duncolo :l\ltlJ nllllle.
I tlleelli dell aut un upel'iori OliO piÙ breri dp] peduncolo. La. pirn

alltenn le è l'obu ta. Il olco flnlennale e i! olco epatico 'ono dUinti.
'" 'on yi 011 f 'lire. ul carapace.
I ma illJp di e t mi giun.., 110 fino al termine del pe.]III1Golo delll' 1111-

teulI in~ riori. Il r rimo paio di pereiopodi alqllant più ore\ e; il
cOlldo altI' pa a COli me d Ila mano il p dllu 010 delle ;lIIlCllrll', il

t l'ZO ~iUII_e all'apic dello cllfoceril. Il [lrilllO paio pOlla 111111 roh'l, l;l
pilla ul ha i(lodite, d una piccola e l'0Co di tinla . ull'i. chi(l(loditl'. Il
ecorlllo e l 1'7. paio pOI'U 110 una :pilla lI\ ha:ip ldile. Il qllarto paio (\

hl' "e; UOII pre uta una v l'a dilataziolle ha 'aie Il l'IIa fenllllilla, Illa '0111
\III pIccolo lob,. Il tll Iycum ., co lltuito di CilHIllP pellI; I due i\lferiori
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riuniti in ieme e formanti una lamina emilunarej il mediano è verticale,
(\ i due intermediati sono quasi reniformi.

Nei mao;chi non vi è incisione sul quinto paio di pereiopodi. Le verghe
dElI petasma in individui lung-hi 70 Il1m. non ~ono ancora aldate.

Il 40, 50 e 60 .egmento aèdominale ono carenati. Le carene del 4° e
50 segmento .·i bifnrcano brcvemente all'apice. Il telson é plOfondamente
olcato superiormente e lateralmente, manca di spine ai marg-ini, ed è

più breve degli uropodi.
cf

Lunghezza dei due mag~iori e emplari mm. 70 64
P. incisipes differisce oltrecilè per la forma diycr:a dHI thelycum (Cfr.

Kishinoll)'e, l. cit.) anche per la pre euza lli una dilatazione laminare
basale sul ,l0 llaio di perf'iopo(li nella femmina che ricopre parte del
t1/f/YCtld2, e di una inci~ioue p 'eceduta da un deme 'ul 5° paio di pe
reiopndi del Illaschio. Per le ~tes.·e ragioni differiscono P. monoce1'OS

Fab.) P. mutatus Lanch.) l'. a(fll1is Edw.

4. IUeto.,enoeu!iI lDonoeel'ot'il (Fab ).

Cfr. DE 1UAN, \Veber's Zoo!. Ergebn., 1 82, p. 513, tab. XXIX, fig. 5-1.

Pareccili maschi giovani di .\Iahè. In questi esemplari, lunghi quanto
alt ri di M. De. cllampsi vi è un' incisione, preced uta da un piccolo dente
appena accennato ul quinto paio <Ii pereiopodi. Que ta inci ione manca

nel .ì!. Descll Ilmpsi.

5.. letallenoe.. il veluflnus Dana (?).

Ull giovane esemplare femmina, ~Iahè. Le fOl'lI1e del gruppo velutim(S
sono da parecchi au tori riferi le a !'l7l'apenoeu,~, Ma '8 :,;i ammette In.
(ll\'isiono Metltjienaells ,"Vood Mason que:te forll1e devono essere incluse
in que to g-enet'e o sotlogl'nere pet' la presenza di tinta di esopoditi ~ulle

zampe toraci che.

6. 1Ilelt0llenaeus Doh>ioni (Miers).
['elloeus Dub,olli. ~[mltS, P. Z S, 1 7" p. 30~, pl. 17, fig. 2; RENDEl 'OX.

Trans. Linn. oc. (2), V, p ..1J!l.

Pondichcr'y 2 rJ, l ; :'IIahr.
lo nOll riescil a t,'ovare ditl't>renze fl'a qllPsti e:;emplari e la de cl'izione

e figura di l\Iiers. Sd!O la lamilla mediana del thelycum è un poco più
stt'ettfl. Tuttavia Ilelle fell1millfl il quinto paio di zampe è normatmente
sviluppato, nOli ridott.o :\11 \111 mOllcoll" con un indw'ated CO}'neOHS
lobe, come nei tipi di :'l1lel's, e lll:'lI'eselllplal'e di Madra' descritto da
Hf'nl1prsoll. Questa riduziolle dt>1 fjuinto paio <Ii zampe nella femillina,
bf'nellì' a primo aspetto '''Illbri c1o\pr.j attribuire a llIutilazione al'cic1ell
till p , cou sllccp~"iva ri~pneraziolle IHu'ziale, è tuttaVia un fatto illlliaraz·
zan te, pet'che :'Ilicr e \Vù \(1 l\Ia.oll ebbcrù tra mano pa recchi e:eltlLJluri
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fii ~fan!!'alore e Henller on ne ebbe uno di 1Iarlt'a , tutti pre entanti qlle~ta

caratteri tica riduzione del quinto paio di zampe. lo, atl oi{ni modo, data
la cOllcord'lnza di tutti gli altri caratteri, non o o separare que:te fem
min ~on z. mp del quinto paio normalmente. viluppate, finchè lIuore
ricerche con abhondan i materiali non abbi'lno beli chiarlt;l la que 'tiolle.

Le ver_he (lei pela"na pre ntano :l1l'apiee una parte quasi bulbosa
COli un piccolo b cco ri urro ver:o l'int 1'110.

La IUllgh zza d Ila f~rnmilla più gl'o' a. è di mm. 60, e del più gl'O' o
ma chio min. 5ì.

Ho rift'l'lto que t l .pe ip. al /!Pllere M<.'Iopeno('us; ma ho qualche
dubhio p l'ch' Il tato d .!Ii e mplal'l 1l0U permette un accurato .ame
dell di (Io j;~ione d Il brallchi.

HIlb.: :\lan~!Ulor (Her.);. fadl'a (Hpllllel',oll).

7. Parnp 'Il op t)liferll (Edw.) (fig. 1)

AI.COCK, Ca. IDd. Deep. ea. Crut. Dee. daer. nd \ nolO., l !IO!, p. l!.

!'enilell . tY/I(dI'lH H. IIL.'E EOWAHO', II.•. C'., t.:!, p. il ; .\llEltS, 1. cit.,
p. 307. - f>t!l1aeop is tyli(erus B n:, A .•1. .' II. (;i), Y. ,1 1, p. 1 3.

Bomhay, ] cf (l l'. n. •' .-!'l'j j :-.rahe, l'E. ]) 'champ ').
Il l'o. tro pOI'ta i (lenti n II" elllpiare di BOlllba) p ,'Pt!I' in quello !lI

:\1ahè, tutti raccolti n Ila prima In tà, ed JI !l'I'W collocaLo .'opra Irti
occhi. La prillla me!. Il l l'O, lI'l) è alquanto COli ve 'sa, la 'pCOIH!a invece,
prIva di d ntl tiliforme, è dlrett.! in alto. Il l'o, lI'o Il u!!,uale allo .'ca·
locerile ilei rll<l clllO di B IIIln)', alqllallto più IUII!?l) in qllell" dI l\Iahi>.
Lp, ca,. Ile,. tI', Il lat l'ali .i COlltiuU 110 f1l1o al t(~rlllille dol.'pcoudo dpntp;
la carerl'l (I tl'O trai . poco m rcata, e "iunze fiuo a poc'! dl,tallza d,II
mal'O'l1l po t rlOI' d l carapllce.

Il carapace è 'dquauto p Il . L'l utnra c rvicale (> callcpllala; i
olchi ant lInali, epatici e ~a tI' -ap tici 'ono di. liuti lIIa (loco p,.ofoudi.
L'alJ~olo e teruo Il',,rbit ' cl ntlform " la pina aU'l'nlla)!' ' Illoito

viluppat ; qll Ila patic'! b 11 di tinta, I t1a~ Ili delle alltl'lIl1 11(113-

l'iori ono più lunghI d,I carapace.
Il qUI rto, qum e to 'm IItO nddolllillalf! ono Ca rfl Il , ti; la c,-

reua IleI qnal to. !1I\ Ilto • di tllltarn lite biforcata -dia. ua etremit:'!
po t riore, quelli del quinto' pur le 'g rmellt ... biforcaLa all'apicp. L'all
gola po terlOr ti Ile (II ur del to omile À pilllfor 1111'. Il t I Oli è
.olcato .010 upPrIorm III , e t rmilla III IIllll pUlita lIIolto aCllta e IlIlIga
e port I ter 1m Ilt due p Hl di pine fi' ilei ma chio !lI ).1111' e tre
pai in qu Ilo di B lllbl'.

I ma Illip di e t'rlll oltI'ep, no COli mp.tà dl'l 101'0 ultilllo artici lo il
pedullcolo d Ile ant IIlI illfel'lol i. Il prilllO paio di Z'llIlre b llIollo IlI·t'VA,

e J!iun~ 010 al tel'ffim d lI'alltlp IlUltUIlO articolo delle zalllp~ 1Il<l,;cf!l·
larl e t rn • Por una pina ul ba ipoJite, e Il un ull'al'licolo e-



guente. Le dita sono più lunghe della palma. Il secondo paio di pereiopudi
giunge qua. i all'apice del peduncolo delle antenne: porta uua !:p'na ul
basipodite, o le sue dita souo . ubeguali alla palma. Il terzo paio ~upera

il ~JPduucolf) delle antenne di tutta la mano; non ha spine su! b,Hiplldite,
ma !:olo uo piCClllo tuhl'rco!o appuutlto; le dita SllllO più lunghe Ilella
palula. Il qUllILo paio giunge ai due terzi dello cafucèl'ile. Vi .0110 due
grossi tu bercol i sullo terno.

11 pela~ma preseuta due lunghe corna di vergeuti.
Il maschin di Bombay è lungo 82 mm., e quello di 1ahè mm. 75.
Bate (A. M. N. II. (5), v. 8, 18 l, p. 182) vole\'a con iderare inonimo

di questa. pecie il P. Dob.oni MieI!:; ma tale opinione è a olutamente
insostenibile, perchè le due forme nl Il appartengono neppure allo te. o
gflnere.

IItlb.: Bombay (Milne Edwar.I!:) .

. PnrallcnnCopsi!il S~lIlptili," (Hell.) (fig. 2-3).
P"l1neus sClilplìlls Hll:LLll:lt, ovara Gru t., p. 122, tab. 11, fig. 1; IIERS, Proc.

Zool. Soc., 1 7ll, p. 306; DE :MAN, Journ. Lino. oc. X~'II, p. 2 Bj H8:-ioER o ,

Traos. Linn. Soc. (2), v. '" p. 4J8; }lOlllLI, Boll. Mus. Torino, 1HOI, 00. 397,
p. 2. - ]'. f]ll1'dwù:kii 1118I<S, 1. ci t., p. 300, 306, tubo 17, fig. 1.

lercato di Bllnlbay (Dr. G. Negl'I). Numel'osi e:emplari di aUlbo i e si.
l ma..:chi di que ·ta pecie SOllO Viù 'Iauciali, e pare abbiallo dllllensioni

millori delle femmille, fatto allalogo Il qoallto o' enò Klshiuouye per
parecchi Peneidi giapponesi. Il 1'(':,.tro Ilei ma chi è più slanciato che
lIelle film mi Ile, e anche proporzio[Jal me[J te llli pacI) pi ù Iungo. Le carene
dei sogmenti addominali ,ono più ?luu'cate nelle femmine, e più Ilei
gl'O 'i e'emplal'i che nei gioyaui. 'ei ma chi la carena del primo eg
Ineuto è qua 'i sempre caucellata, quella del secondo poco viluppata;
nelle femmine di grosse dimensioni le carene del primo e secondo e~

lI1ento sono pArfettamente sviluppate. Tanto Ilei ma chi che nelle fem
mine le carene dei primi tre egmenti pre entano uu appiattimento e
souo legg!'rment solcate, e più uelle femmine che nE'i maschi.

La lallliua mediana del thelycum ha forma di trapezio, col lato upe
riore arrotondato, ed (> 101lQitudinaimente bisolcataj le lamine lalerali
sano saldate in ieme e sinuate nel margine e terno, cigliate. Nel mezzo
trova i un tuberculo cigliato.

La lamina interna del peta ma termina con un apice membrana o ac
cartocciato e a forma di fauce. L·t lamiuu e 'tema ha 1111 breye prolun.
gamentl) Inferiore ver'o l'jnterno, ed ha esteriormente un piccolo lobo
l'i 'vultalo alquanto vel"O la parte antet'lore.

Dna Jiffereuza Ilnportante fra i due e si o serva i pure ul primo pai
di pleopodJ. ei ma chi l'articolo ba 'aie di queste appenJici porta dalla
pat·te auteriore un gl'I)' o tubercolo appuntito, che manca nelle femmine
giOVani ed è ridotto ad un piccolis imo l'udunellto nelle femmine adulte,



Qlle ta peclfl è affine al P. sfylifei'u . ma n è fileilllJéllle ùdill~IJibile.

L'l cialldo la forma a olutamentA di\'er'\ del peta 'ma che ba'terebht!
da 010. a epalare I du pl'ci. \'i ilO C l'aLt l'I importanti de umi
bili da \arl or.!alli. Inn l17.i tutt) il egu1n IItO, 'mclle Ilei j!IO\'/Uli, è 1I0te
volmell e più Il 11') in ut I u part., Il l'O tro, che ha la t . a forma
lIell d'le peCle, pOI' Il un maNgior 1I11/1l l'O di 1f'lltl; la C.\I'('Il'1 po tI' -
trale olc ta; tuttI i ;!m nti Il Id lminali 0/10 CelI' /Iati; il tE.hlll Ì'

privo dI pine. Le (Ilta 1)(l0 piÙ lunghe dolla palil1~ iII luttI' le tre palll
cii perelopodi ch Iati i Il t 1'7.0 p'lio m'lnc \ coll1pletalllellte di .'pille III

ba ipoditC'.
Il più ~ro 'o ma hio (' lung) mIO Il:>, la più ~r()ssa femmina mIO. 14:>.
Qu ta pecie fu t!'O\'lt l Il Gluva, a [3ol'oeo, nell'Arcipelago Mcrgni

e IIpll'Ill')Ja,

9. Parap ul\eop i eornuCu (Ki h.).

f>ellOe'{ COI lutus, KI 111.01 VE, Journ. Fish. Dnrenn Tol )'0, YIII, I, l!IO\,
p. 23, tab. VII, fig 9,

.Iercato di Bomba)' (Dr. . ~TegriJ' Uo ma chio lungo GI IIlm.
Que ta ,peci ha qualche allilllta col P. '/!JlIft!ì'l( , ma 'C Ile distingue

per molti cara t l'i,
Il l'O tro Il l ma chi P n Iltato fili qua i all'npicf', :010 parzialmcnte

ricun'alo 111 alto Il l'ultimo tratto, non ddTf'relll)o lI1olto 111'1 l'a. p tlo 111\

UII ;11elapenaeu .... ' Il femmine illv ce (III 1111 l', mplarl di 'lIlgaport')
). P' l'te 1I0n d ntat • alqu nt> piÙ IUII!!cl e plil di tllllamelltp ClII'\'at'l,
I tI :! Ili d Il ant nne )/IO piu bI' v/. La IUll.!lIl:'z7.1i del m,viilfp di
e t l'Ili e dei p r iop Ji è en ibilm nt la tE' 'l, ma Il quillto paio di
zampe ' un pec) pitl breve.

r. pP.t l m'l è c l tituito uHo,t n tip , ma I corlla ono ricun', le
all'intern piI' lt ad an.!olo \' l'O J'inl l'no lIelll tìrTura di Ki .. hiIlOll) p).
Que. to p. rnpflr nOli h aIlCOI'( nl"'~III11to Ip. dilli n'ioni detlnitive (II CIII,
ecoll lo KI llnou ). qUlIlch il fatto di • \' l'p. le corlla del petasllla mtluo

rerTofarmellte l'lplea'it prob, bil Illen t dovuto all'età,
Abita il GiapPoll. 'uovo per la fallua 11Idialla.

lO, arldiu

Euc~ ,thidea,

ii (Hick on .

r J. R'\lhbllll illljuilll,l di
,:."'1, J002, p. 50).
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11. .ti. pheus lDatabaricus (Fab.) Henderson.

HENDERSON, 1. cit., p. 4310, tab. 40, fig. 1-3.

Pondichè,·y. 13 esemplari. Questi esemplari concordano e attamente
clllla de crizillne dI IIender on, il quale dà a que ta pecie un "alore
diverso da quello a,~(lgJlatole dagli altri autori. eccetto Coutière che-i
accorda colle idee di Bender ono

Ilab: India Meridionale, Pnlicat, Pondichéry.

12. Leander IOIl;:h'ostl'b (Say.).
DI" M.\N, Not Leyd. }.fus., voI. III, p. Hl; H(l;NflElt ON, 1. eit, p. 43!l;
OBILI, l. cit, p. 3.
Palaemon ll)ngi1'f)~I"is H. Milne Edwards, II. N. Cr., t. 2, p. 394.

Bumbay (01'. Negl'i) 21 esemplari.
Il ro~lt·o nei 1-1: e:>elllplari in cui è intero presenta molte variazioni di

lun~hezza e di dentatura. Per quanto riguarda la di posizione dei denti

e 'a i'l 5 esemplari è H;3, e negli altl'i nove è ~empre differente e cioè
5+2 ;'+2 ;'+3 ;'+3 H+! H+l 6+2 7+2 7+3

7 ' -\1-' """1:l' ~, ~, -7-' li In un e emplare eli

Pula Burong ( arawak) a cui già accennai altrov , la dentatura è 7 ~ l.

lInb.: hina, Borneo, India.

13. I,eander tenull)eS Hend.

HrcNDlmso:<, 1. cit., P 4JO, lìg. 14-13.

BOlllba.)', 4-1 esemplari (DI'. e!!ri). Di tutti que. ti esemplari due soli
portano una 'ala zampa del ~ecolldo paio j tu tti gl i al tri .I)IlO completa
mente mutilati (le;;li articoli oltre il l11eropoclit~ dal 2° al 5° paio. Ben
d rson o.,er,,<> lo stes o f11tto Ilei suoi esemplari tiPICi. Ciò la cia upporre
che gli indiviliui di questa >;pecie ad articoli lutl!;:'hi'simi e gracili ,i au
totomizzitlo facilmente degli ultimi articoli al mometlto in cui rimango:lO
impigliati nelle reti.

Questa specie è propria dell'India.

H. Palaell.OIl (Eupalaell,oll) Oal1ae, Hell.

II8LL8R, Novara Crust., l 63, p. 120, tab. Xl, fig. 3; HASWELL, Cat. Austr.
Cl'ust., 18 2, p. 197; KOLBEL in DE MA,', Max Weber' Zoo!. Ergebn., 1 !l2,
p. 438; OIt'l'MANN, Zoo!. Jahrb. Syst , V, 1 91, p. 7lo; OUTIÈRE, Ann. c. r at,
( ), V. 12. 1901, p. 325.

Ponùit:héry. 15 e~emp)al'i.

Que.ta pecie è forse altrettanto variabile quanto il P. swulaicus a
cui è vicinis ima.

Il 1'0 ·tro in quesli esemplari ( alvo in due anomali) è appena più lungo
de,lo 'cafoc(;rite o subeguale ad es o: di forma yariabile, pIÙ o meno
piano superiormente, e più o meno curvato all'apice. In due oli e em
pl,u'i vi 'ono dieci denti superiormente e tre illferiol'lllente. In tutti li



altri la dentatura è+o.!!., Vi ono sempre ~olo due òenti ul carapace.

G n ralmente, ma non empre, vi è un dente piccoli .. 'iml) pre. '0 all'a
pic . L'e emplare d ilE'! i aie hl' hall d cl'illo da Ortmllnn pre~enta

pnre quattro denti inCeriO! mente, mn. dodiCI al di apra, 1'(1 t, Il!!uale allo
cafocerite. _')l'e mplar tipO di II ileI', bendI la fìl)'lIl'a ra(lprl' pnU

qua tro d nti, e nei due e emplari di dadaga cal' de 'cl'itti da Cotltière,
vi . ono lo tI' denti. VI (:. quindi YllI'j'lzion nella lun~hezza e nella
fOI ma ilei l' tro nel IlUmp.ro dei den i.

I m Ilhp di t mi uper no coi du tel'zi dell'ultimo articolo il pe-
duncolo d Ile, nt nne inferiori. Il primo paIO dI zamp upem lo ca
[.)cprlte colla ID no e con ulla p l't ti I c'lrpo UII pOco minore che n I
P. wullllcltS. L z m! del c nilo paIO ono Ug'II;t11 (alllluno nelle
f mmin ) e pre entano que t proporzioni fl'a i \' ri articoli: Il carpo
è Inn~o p co di più dI 11 s \olte Il mAI"O, la m'lllO è UII poco piil lung'a
cl I c l'Va, h p 1m poc pIU IlIn 'a d Ile dit. Le (ma ~ono qtlll~i

inermi \ el o Il U'l ,m pr nt lUO UII linea alieute 11I1lg'O il margiuc
pren 'orio.

Caratteri tica li que ta pecie, e dlffi renza e enzillle dal P. slOlrl'licus
è che le zampe del econdl) paio ono piutto to gracili o (lS ollllamenle
111e,'mi e li cle, non uta,'mo,'ate come np.1 p, , Ilndtric/I~. r; Ii ps.m plari
di . undufcu pre n ano n tutt le et I pillul e I in parte anche
le macchI caratl l'i t;ehe, mentre Ilei llallfl/' tutti ,Ii p 'Plllplal'; e ':lmi
nati cl 51 a 6;j mm. hallno z~mp compI t'lmpute ILei corne in p,
Alcoclll • Tob. che l'n ti crill più ,Olto) e n i Leunde,'.

Il t l on pre en a ulla pUllt mediana e due ,pille lalerali come nella
ti 1)'. 39 di C UtiAre.

Le mi lire dI' li e emplari ll1 f'Y io con n'ali ono:
';

LUlJf'hezz l tut'de 51 51 57 6:>
d. 8, d. d. 8, cl. 8.

~ 2 P 5.5 6 lì ti 6 H
~ ~ 7,i> 9 9 c. ,5 8.:> 12
~ ~ 5 9 I 9 1 9 9 f 2 1')1, ' 4
~ ~ 5 5 ~ t 5 5 I 2 G1

3,5 •
~ ~ 4 1 4 ti

hall Orlmall1l) ; ~Iadaga cùr (Cou-

nnll i Il TIell.
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Pondichél'Y. Un maschio lun;:{o mm. 55. Il rostl'o porta _1.~ denti, dei
"quali due collocati sul cal'apace, il terzo opra il margine, e i due ul-

timi appre~ ati all'apice e vicini "imi fra loro. Il l'O lro è distintamente
curvato all'insù dal spsto dente superiore in avauli, più che npgli e.em
pl:tri di :'IIalesia e ;\Iadag-ascar fì,.;urati da De :'IIall e CouW·re. Fsso è
leggerll1en te pi ù lungo dello scafolcel'i te. Le zam pe del •econ lo paio -ono
subeguali, e le mi UI'e della zampa sini tra souo le l'egucllti:

LUD!.thezza della zampa m Il. 41
~ del mero 7 ;1/1

~ ~ carpo ,. II
S[)esssore del carpo all'a[)ice ~ l 1/2
Lunghezza della lI1ano ~ 13

~ ~ palma ~ 7
~ delle dita ~ 6

La palma è quindi alquanto più bl'eve del mero. A qlle~to pro[)osito
però le varie misure date .l ag-I i autori e riassunte da COlltière a p. 334
del lavoro cilalo (limo tremo come i ra[)porti di qnesti due articoli va
riino Ilotevolmente, polell(lo la palma essere alquantù più breve, uguale
o un poco più Jun,!a del mero.

Gli e:tremi di tale val'iazione 'ono dati dalla V{/}·. bataviana De i\Ian
(%')0•..Jahrh. -"st. IX, p. 7 4) in cui il meropodite è più lungo della
palma, e dalla /'fU'. bì'(lcllulillClyla 1 ('b. di Amboina (Ann. fu .• ('iL
Gf'nova .' L. 1899, p. 239) in CIII, cOrt'i'[)Ollilentemellte all'abbreviamento
delle dita, vi è allUIl!!'lll1ento della palma che è notevolmente più IUllga
ÙO) mero!1otlitf>.

Il P. sundaicus il cui centro di d ffu~ione è for e l' Arcipelago ~lalese,

fu pu l'O trovato i n .Hrica (Madagascar, atal, Zanzibar, \I ozamblco).
Pare abiti tanto il mare che le acque dolci. È nuovo per la fauna In
eliana.

16. Pal:lclnon (EUP:ll elnon) Illlllthlcns Cout.

COUTlI'1 E, Bull. Mu'. Pari~, 1900, n. 1, p. 23; Ann. c i\at. « l, v, 12, P 327,
pl. li, fig. ,lO.

PondielJéry. Un esemplare Il)olto I;io\'alle lungo mm. 35. Il l'O tra
~

porta 12 <lellti. Le zampe del secon,lo paio ::hlnO gracili. appena un poco.,
più [orti di quplle delle altre paia; il carpo è subeguale alla Illano e le
cJita sono più lunghe della palma.

Qlte -ta ~pecie è nota finora '010 della co la ove,t del l\ladagasc3r
(Fiume Oni/al,')'
17, PnlaclU an (EnpnlaCIllOJI) l\lcocl~i, n. p., (fig. 5),

POlldlCIt 'J'~, l d. Que~ta nuola specie, pUI' avvlcinando:i al p, su
lJel'lJUS Hell. pel' avere le dita più lunghe della palma, e ne di tingue (e
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iII ciò auche da tut i li altri Rl{/wlaemon) per IIna formn diver a del1a
chela, e per un 11 ai minol'e IIl1mero di denti 'ul l'o.. tro,

Il l'O tra è tI' tto, IIII l'P nOli lauceolato e COli una lei!giera dire
ziolle all'III Ù. E o P)l'l't 1I0\'e fI liti ,ul mar~ille ..uperiore, dei quali
i primi dII on colloc I ul c'lrapacp gli ultlIl1i flu prp,,,o la l'ulltn.
L'lIltlmo ' 111 llto millut >. l primI elte dpllti . OliO qlla 'i pqllidi talltl 'vi
p. 010 (!'l il 2° ed i I uIla pazio lIIa!!glOre che fra l.!. I i nltri), Illelll re
l'ott'l.\'o e il nono 0110 di taccati e portati \'icillo alla pUlita, IlIf rior
mente vi ono quattl'o ti liti . ube~\Iali ed equidi 'tanti. Il l'O tra è u~uale

iII lurl!bezza 011 l ,cafocerlt ,
l maxl)lippl!1 e t mi oltrepa ano col loro ultimo articolo l'apice ilei

pedullcolo delle ant Ilil inferiori, Le zampe dpl primo paio che SOIlO

molto p iII e lallciate oltrepa. ano il Ilptto pcduucolo <:0\1 tutta la lUII
ghezza Il.,1 C'li P l. e lo afocerite COli tutta ìa llIaup. Le zampe dpl ~e'

cOllflo p'lio 'III l 1110110 {lì'aCili, slrmcittle, COIJI}IIt'famCH!C i1wl'mi e più
ùreyj (lei COI po.

Il lller'opodite è lungo appella più délla metà del carpo; quP<;to è ap'
p na UII poco più bl·e ....e dell'l lIlallO ;lItn rn. Il carpp, gl'aeilis.. imo alla
ba e, i ill.!l' a ..,ruchtamente dalla lllt'tà ili a.autl, ed è dilatato all'a
pie, L p"lJa l lt l n l {OJ'ma ?nnllo, imile a 'l'/I'lIa (lel Lealldcl'
longi/'o ["i. è alt mgafa. 1'l [l'cita alle d le esh'C1Jlilà e !:cl1li'icOSfl nl'l
1Ize:;:;o. in 11 l' 'pochi, imo con ....e 'a, Le dita, ono ]Jiù llmglze dellfl
]J1I11I/. l, e ,'egola,'m nle c l mpiamenle cII/Tale. E 'e 11011 .. i toceano che
a.!11 apici, l'Illl'llIenrlo lar_ m lite di tanti III tlltta la loro 11l1l!!hezz'l. E.... f'

onu inoltl milito raeili e inermi, llla bl'e\ Amellte pelo e Illlli!() Il mal'
girH' interlJo. L zamp po, tel'iori 'ono molto iii e a '"11 Illll.:lu·. II 5°
paio upera lo C fo(' rrt di metà dplla Illll,!hE'lZ l del proplldlte. Il tel.'oll
tel mina ili una punta che IIp ra la IUllghell.a dp,lIe due ~(lin e,'terIlC.
In è più ure\" d Il due illtel'medlate,

, Il, UI' :

LUIl,!hezza t Itale III rn. 57

sini Iro
~ tl II[ pel'eiopodo » l2 -U
~ • mel'o • 7 7
• • carpo • 12 12

tl Ila m.d)l) ~ 14 1~,5

• p·tI U\'l ~ lì. ;; ()

d Ile dlb » 7,G 7,:>
l', p, D n le H Il , jJ lJwltlden C 1111., p, A lcorlil.

Jl 'l' I m IlOcl'I dirn Il iOlli hanno compie "va-
e un facie di Leanrlel',

Llpel'bus l' l' i caratteri 'e6uenti : P. H-



;1

pel bus ha da 13
:1

11

:1
(Mada~a~car) a l:, (tipo di Shangbai) e

3

I
t" (~Iada .

:;

gascar. Per anomalia 1~\. Inl)ltre il primo dente è collocato )onlallo
3

dagli altri sul carapacI', e la sf'rie dei (lenti si con li rlila senza interru
zione fino alla punta. (Cfr. Coutière, I. ci!, lìg. 34'. III P. Alcoclli il

2 I

roslro ha invece ~ dellti; il )JI'imo non (listante da{7li alfl'i, e il facies
j

di Leande7' è accentuato dall'inlervallo tm il 7° e\'o e go dente che
'ono portati ver.o la punta. Noto a proposito della dentatura che la
figut'a (li IIellpr t'apprespnta quattro denti sulla pade inferiore del rosU'o,
mentre CouLière, l'i, tudianilo il tipo di IIt'ller', Ilfl notava tre soli, nu
mero costante anche IlP~li ulldici suoi esemplari di :\lada~a car.

TnUe le zampe sono proporzionalmente piÙ allnll,Wle in (l. Alcoclii,
poichè nel P. s!lpel'bas il primo paio ,'nper';l appena COIl piccola parte
ciel carpo lo scafocp.l'it.e, e il quinto appena lo ra~~inngl', mentre Ilella
mia specie queste zampe superano lo scatocerite con melà ùel cat'po del
primo paio e metà del propodite ciel fJnillto. Il secondo p'lio, oltre che
per la forma ddTerenli ,ima della mallo, dL'linguesi pure per la llIaa-gior
lunghezza generalI>, pel carpo più IurH:(l1, per essere affatto inerme, e per
le dita arcuate e non combacitlltl. QUI pUl'e del'o nolare come la de·
scrizione di Hellel' l'i ulti divel"a da quanto Coutière con .. talò ul tipo,
poichè l Ieller seri ve rli,qitis /tian/lbwl, men tl'e Conlière dico che nel tipo
les doigls s'mI 7'eclilignes, joitlnenl eXilI:{emell{ elc, La l'orm'\ della
chela è illoltre w~rl'eLtall1el\te snllicil'nte a dl:,tinguere questa 8pecie JJon
solo dal sUjJel'blts ma dagli al lri R" jJ1llacJnol1 di 1ue~to gru ppO.

1 . Pa1:lcnlon (ElIplllacmon) rudi"" ReI!.
RI~LLlèll, Verh, Z. B. Gesell~ch, \Vien, 1,'6:!, p, ~,2i j .l ovara CIU:t., 1, G3,

p.lll; Oltnrl.':-I, Zoo l Jl\.hl'h. Sy,;t. V, lnt, p. iJ1j K,"W"Lill DIJ: :M,\,.~I.

Weber's Zoo!. Ergebll., 1 9:!, p. -IlO; COUlIEI{E, 1. cit., p, :!~, t. 12, fig, 23·:!1.
P. Jlo~.\'amtJ 'cus HILuENIJOltF, 1[, B, .àkad. Berlin, li!!, p, 39, tab. l'", fig.

17; Decap. Deutsch O~t·.A.fr., 1 !l9, p. 29.

Poollichérj'. 11 esemiJlal'l pre'i alla [llce ùell"At'lan YouPUl'. Un e em
plare a ecco con località « Gange ... nelle antiche collezioni del ~lu,eo

Zoolo~ico di Torino,
Il rostro negli undici e emplari di POlldichèr-y ha in meùia da IO a 13

denti superiormente, dì cui i primi due ono collocati sul carapace.
Questi tiellti ono tutti ugualmente di tanti, ah'o l'ultimo che è legger·
mente pill di:>tanle dal penultirno, ma nun appre,' ato all'apic . Il primo
è pure alquanto distante dal secondo. Il l'ostro è lungo più del pedutlcolo
delle an tellne, ma i: pi ù breve dello cal'ocet'lle, è leg~Hrmenle con \'e' 0,

asal pill largo nella parte superiore C'be in quella inferiore. L'e'emplare
Itlu:;cu io iLlulcaLo con clndla ta vola uelle misure pl'esen ta Ulla variazione,
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pOlcbè il ro tro è più breve del peduncolo e porta solo nove denti su
periormente, tipi qu li uno collocato ul carapace,

Il pcondo paio di pere)()po li è più ]un.!(l del corpo, e le Ilue 7.ampr
ono di '11!?II'l1i. L'l di u.!uaglÌ'lllz'l è più forte Il i mil~p.hi ehe nelle fem,

min , e Il gh , lultJ piÙ ch Il I ~I()\'t ui \mh le zampe (lI'e elll:lllo IIn
fitto rive tim Ht) ti !tI' ,b II dè crltto da Coutière ppr gli e, pmplal'i
Ili ~1 ,I.l.!a cal'... 'on h'inno n pel'ltà. el /\l,vchi giovani e nelle femmine
i reli 'ono piÙ c l'li e mAno fitti.

Com appaI' d Ile mi 1I/'P. ullit il mpro P più hre\'e a. 'ai del carpo,
que lo ' piÙ lun!,n d lh palmil, che P più lunga Ilelle Ilita. Secondo
le mi ure d f tip II C • fan pubhlic te da De • [an e da Coutit"re, il
mero 'al' hb più lun,..,o della p rima, e ({ilA 'la uguale alle dit:!. ~Ia negli

mplarl d I .10Z'llllblco (f>. 1110 fl}J biClt ) e III quelli di ~lall:lI:p,'eal'

d" cl'llti da out re, ,i n ltllUO I 'l' p PI'opo['zioni che jIl que ,li di
l J11lic1lér '. LU c Il t'l'Oli lo f. a 1(-) mie mi ul'e e quelle l'aceolte da Coulièl e
I" o\"a com fili pr por'zlO: I ianll \"ullalllll.

Il gl'O O p mplare 01 'i lall~ \ filI' e lilla fP.lll'llll)"l, ma e "cuoio COli-

f>l'VlltO a cco l iII calli\'l Ialo, . Ò è> IIIC,'I'tO.

li ra tro ra Ollli lia a 'lll Ilo de.!1J (l pmplclll di Pondic1lèl'Y e ha 1:3
dellli up l'I0rm lite olt L'l cl filI' '11W JlI' lp ,ziouale fl'a il ili P l'O

e la palma e fr gli le dita c liTI ollde a fIlIl'lla della l'e ili mi Ila c
di POli li 11 '1':, e l • millor ch Ilei Illa 'chl adulti.

Il colore Il ~II mplul') Crl? l;hi e 1'0 Ol;ill'htto, I peli 'ouo lIerastri.
Le mi ur '011 ):

a lì r. ei e
d d d (Oall,gf»

Lllnghezza tal le 1 G' 3 t'5 100
d. 8. d. 8. 8. d, 8 ,l. B.

~ d I chehp. Il 133 1;>6 'i 1)5 (j(j DO 1 !J 111 1I lì
~ m IO '1.7 30 l; J2,:> !Iì '26.:J 30 2() C''') -

"-~,ù

~ ~ carpo 39 ')- ID 21,;) 37 44 27 :{2_.)

d Il m 110 51 ;)9,3 26 23 3.3 Hl,:> 37 4t,5
• p 1m '2 ,5 ~3,;; ) -1 ]2,:J 17 '27 20 2:3,5
• • dlt n,5 '2 16 2'2,5 17 21
Iltt'J.: Afri c Ori nlll

, Hell.

p,162,
7 ; HIl:. DIl:It o.', l. cit., p.112 i
3.

4
Pòndichérr. Un C mmlOa o\'i~ r lunO'u mm. 53. Il ro tro porta ~

2
del1ti ed e uJu, le in lun~hezz I peduncolo delle antenue. Delle zampe
ùel 2' p IO 11011 con-erv che lini lra.



mm. 7
,. 6,5

]1.5
,. 6
,. 5,5

Fu tl'o\'ato nell' India a Kotri

- 13 -

Le misure di questa sono:
Lunghezza del mero •

,. carpo.
,. della mano
» ,. palma
» delle dita.

Hrzb: Cflyl;tn, la ~Ltlesi1t, le :\f Ilucchp,
òa rrenòerSOll,

20, P'llaclnon (P'U·:tlt:llaclI.on) dol ycllodllctyllls, Hilg.

HlT.GE:\ OOIU', :\1. B. Akad. Berlin, 1,87:', p .. JO, tab. ·1, fig. 1 ; Decap. Deutsch.
Ost-Afr., p. 31; OltT~I\N.·, Zoo!. Jahrb . yst. V, 189t, p. 731, 732; COUTlÈI{l';,

I. cit., p. ~83, tab. Xl, fig. I8-Hl e Bull. :Mus. Pnris, 1902, p. :>16.

Pondlchéry, alla foce de1l'Arian Koupur. 3 d.

Questa 'peci e così caratteri tica non venne finora trovata fuori òella
costa orientale c] PII' Africa, della rp~ione dei Grandi Laghi, e del Mada
ga car. È quindi illteres'ante 1:l Slia pre euza nella faun·t indiana.

I tl'e ll1a~chi l'accolti dal siO'. E. Deschamp ditfel'i 'cono alquanto da
quelli africani.

Il rll'lro è leO'germent~ più lungo del peùuncolo antennale e più bt'e\'e

dello cafocerite e porta i denti in numero di ~, 1:, t;; i primi

quattl'o collocati sul cal'apace. Conlple 'ivamente Il rostro è ottile e poco
alto. Il cal'apaco è fortemente ~('abro di sp;cule bruna ll'e in a"anti e
ai lati. e gl'o','amente punteg~i;ltl) po terìormente. La spilla epatica è
acuta e robusta, e collocata dlell'o o sotto all'antennale.

Il primo paio di zampe tOl'lciche supera colla palma l'apice dello sca·
fucerite. Le dita sono pIÙ brevi della palma, e tutta la Zampi! è liscia.

Il seconùo paio è fortemellte asimmetrico e la zampa maggiore 1>. pii)
lunga del corpo. In essa il cal'po è leggermente più breve del mero, e
più breve della palma, La palma è minore delle dita. "ulla zampa mi·
nore palma e carpo ono suheguali. Tutta la zampa è fortemente ar
mata (II spinule acnte dirette in avanti, e mero e carpo (ma que·to in
speclalrnodo) ptesentano lunghe etole giallo·brune, non molto littamente
ravvicinate. Invece la palma e la b'lSe c1elll~ dita della mano maggiore
hanllo un tamento fittissimo di lunghi peli bt'uni che la ricoprollo com
plebmente. La mano minol'e è solarnentl' provvi la di lunghe etole ana·
lo~be a qnelle del carpo, ma ah!uanto più fiUe. Il carpo è piuttosto gl'O""

all'apice. Le dita dell'l m'UlO maggIore, ricurve all'apice e non com
bacianti, pI'esentano in meùla da 16 a 20 denti tanto sul marginf' ~ll'

pet'iore che sn quello inf,'rioI'e, (lei 'Iuali i primi sono più gros'! e triall'
golari, gli altri acuti e (]i"p()~ti in s<'l'ie rego\al'e. In un esemplare Ull
dente ba'ilare dpl dito fisso si \'iluppa in fOl'ma qua'i di pina a~',li

lunga. Sulla mano minore le dita combaciano e i denti ono ùi molt'I
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ridotti, Que la z mpa è compIe iramentt) fo~aiata come l'altra, n1.1 è
molto rn no fOl'l •

r. zamp ambulatorie E'(!ueflli ono piUlto 'to l'Obu l e portano 'pa\'.'
'ptol . Il leI 011 t rmllla iII punta acut3, 'uperah a' 'ai dalle pine lat 1'0

metliane.
Le mi ur on

a lJ c
LUIIl!bezza d II' nirnal 50 47 5-1

d, s d. s. d.
• del Il pereiopodo 59,5 3 ,,> :~a !lO
• ,. rnem l:! !) 7 g,:>

~-,. ,. c rpo li (j H I E:..
d Ila mali 30 ;) 17 /.) 3 :21,:) ~• ~ 4 co N

palma 1:3 'i lì 11.:-/ ~

• d Il dlt'l li,5 lO 6 4 13
Il C lIDre dPQli e mplnri fl'e.'chi è l'O;; '0 '~cal'1aUo I\lolto vivace; le

za:npe del econllo paio ouo b ru III',

Reptantla,

Loricata.

21. P IInuI'u l)oIYI)ba::u Herb t).

DI M ,ZooI. Jahrb. y t. I:, 1 9li, p. 502; l'~ ";"'J:o;[{ Mitth. _. aturh.. In
Hambnrg, XIV, 1 l 7, pp. 254, 266

.lelcalo dI B mb I • (Dr. G. 'e.!l"l. Due m chi. Il colore è azzul'lo
gnolo t ud ute al \' l'de.

22 bai

Cfr. OKTM

Mahè. Du

Thl la inidl'a.
Iua uOltlola (llerb t).

4,. t Zoo!. J brb. V'I, l 1, p. "'2 (Ull

empi I J.

Pagul'i(ll'lI.

lltt'l' )

I mdlche . Tr
lIaò.: ludi ,

m.

c. Philad, l - ,p 2~j; Bot VI H, Bui!. ~o').

, p. 143; .T UHt, on.• Ius. Ci." .•ODova ,'L, l!lOll,
eD"k llb. Go Il t'h. :. V, lh!I:!, p. 713, tab..'XII',

p. !J.

KreLs., t b 22, fig. 7 IlCC DE lfAs,
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25. Dio;:;cllc!Ii cu§Cos (Fab.).

RFNDEIC'ON, 1. cit., p. HL
n. mile" DE M,\N, J L. S. XXII, p. 232, tab. 15, fig. 7·9 j ODII,I, Ann.

Mus. Civ. Genova, p. 192.

Ponllichéry. Un maschio adulto. on "i ono differenze apprezzabili
fra que to e emplare e quello di ias, da me elencato nel lavoro citato.
'oto però come in entrambi ed anche nelle fi~ul'e di De :'lan) l'acicolo

antennale supera cospicuamente l'apice del penultimo eO'mento pedun

colare.
llab.: India, l\lergui, Tia.

26. Diur;cncs nffinis Rend.

H~NDEItSON, l cit., p. 115, t. 39, fig. 1·2.

P,llltlichery. Tre e 'ell1plal'j in EblwJW spil'ala.

IIab.: India, Nuova Galle del lld.

27. Uio;:;cllcs plllnlruaulis Hend.

HENDEHSON, l. cit., p. 116, t. 39, f. 5-6.

Poudichéry. Un maschio.
IIltb.: Inliia: RameS\'aI'am, Maùras.

28. Dlo;:;ellc!Ii n"al'lIl; Hell (varietà. di D. 1'I/rian, Roux).

Hla,LI<:H, ovara Crust., p. ,3, tab. 7, fig, 2; HE. llElt o.', 1. cit, p. Ili.

l'lIucI chéry. Tre e emplari.
Ilab: Nh.:obar, India.

29, .-a;:;ol·o'o; !'Ih'l;:;lItll IIerb t).

HILl;[.::';[lOItF, MB Akad Berlin, l i , p. ,20, t. 2, f ; 01 T'fA' " Zoo\. Jahrb.
Syst., VI, 1,92, p. 2 :ij BOU\'lI':H, Hull. Soc. Philom. Pari' t'), Y. 4,1 92, P 51.

Canee)' .w)'igl/tll~, n'lmST, L cit., p. 25, tab. 61, fig. 3 (l 04). - ..J.rilelti/(

s{l'igatlls IIE,'OEI{ 'o.', L cit., p. J23.

Bombay (DI'. Ghilieri, 1877, Mu"eo CÌ\'iCll di Genova). Il ma 'chio.
llali.: Mar Ro:,;so, Africa Orientale, Illdia, 'fahiti.

30. Cliltillul'l'ius IlllflllW('IlHi'i ne Man.

DE MA.', J. L. S. XXII, p. 2.J2, t. lG, f. l; IIENllElt 0'\, 1. cit., p. -153; 'OIllLI,

Alln. Mu&. Civ. Geno a, XL, 1900, p..193.

Pnlldichéry. Un ma chio in Ampullfp'ia Il; :'vlabè, 91 esemplari; Co-le
del l\Ialabar, Ilei fiumi, 5 e emplal'i.

llaù.: Mer~ui, [(ulla, Si IlJ,!ap()(·I'.

31. Clibnutu'lll!li lon;:-ltnl.'slis tDe Haao/'

DI_ 1\1.\ N, Arch, f. Nato, l' i, p. 111.
l'ag l'l·II. lonyilal'.'lls DI'; HA"'''', F. Jap. Grnst., p. 211, tab. ;:;0, fig.3.

I u(lIlieht'·(.\. Numerosi (: ·8lllplari. L·t colora"ioIIl:' gell l'aIe \ al'ia poco,
Illl'utre "aria il colore dèi dattilopoùitl. Que'ti ono generalmente mi. ti
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di azzurro e ,li l'O o; talora l'azzurro predomina, talora ono comple
tamente l'O i.

Hab.: Oceano Indiano, 1ale ia, Giappone, China.

Hippidea..

32. Iblluca ymmy fa (L ).

Cfr aRT A", L:ool. Jnhrb. y . L ~. 1 96, P 221 ("bi s!Jn.).

Poudichér.r. 17 mpl, l'i.
IIab.: Iuùia, Arcip lago, lale e, • 'uo\'a Guinea.

33. lIil)l)a Il -iIlCi ..a Ldw.
'fr. fIEr., J L. S., .'IV, p. 32:J, t. 5, f. Il; ORT~I

(ulii lit.).

J. 'umel'o i 'emlJlal'i ùi Ponòich 'r,\' e .\1 III'.
Que ta pecie uou è molto c1lft l't ut dall'unica cOlwenern, l'am l'i alla

Il. clIlerfla Oue te du p CI di tin~uon i III -prcilll BiOdo pri caratteri
..e~u Utl: Il carapace nella Il. fl hlficll P più .. tretto, piil couve -..o e più
allun~ Ito; m uo ru.! o au rlOl'men:e (le l'uglle e i. touo ma ono qua i
caucellat ). Il dente me !idUO cl I fl'onte 'porge alquauto cii piÙ, e,l P più
acuto, più l' ttu h i m 11'.!IUi r ttiliuei, In ntr nella ehlerifa l'apice
del ,lente' più o IO no !tu o e f j margini 'OIlO leggel'/l)(lut cuni. Fl'a
i denll lal 1',11 i I il m dIlli abbiamo un'iufo atura CUI'\' nella.p ci(l
alli ricami, ed lIua linea ollll(1'J'1 Hnlla 'r Cle a latica. Il pe fUllcolo au
tellli Ile n Il II. fl l ll'~ p Il ta tr pin b n viluppat e 'o\'l'appo te,
,Ielle luali la m h,lII L In It l VilllPP'ltn ha la plllltl l'i \'l l Ih ili sÌ! P lo~·

g l'III lite all'ind ntl'o. L I t rza pin'l, ci lè l'in~ l'io/' , À a ai viluppata
e plil n ai che la pl iII a, cio la uperiore, elI inoltrI' Cl libera ili tutta
la ua IUII..:-h 7.7., por~ iII fol'lw di aci 010 molto \ iluPP·ltO. ~ T Ila
II. emerita iII\' ce lA pin 'no min Il'i, p la V'l'Z'l l~ appellll accennata,
minor d Ila prlIn, d ppo ',,!iata p l' qua i tutto la .'ua IlllH.:hezz'l al
m, rgine inf 1'101' della conda, IIZ'1 pOl'~ere in una porzione lIbera.
Il dnttllopod/tc del pl'imo p io di zampe nell'l II. emerita è irr er'olal'
m lIt ovato, poco '/', uulo con apIce SltlJot/uso, mentl'e nella a ialica

lanceol to, copert dI 1m ett quamlformi di granuli, e l'apice è
aCIl/o. Inoltre I III r ..dni lIella pe ie (l iaflua S01l0 deuticolati c quasi
'pinulo i, mentr on wt l'i Il 111 f'II'm amedCallU L'ultimo articolo
dell'ad 10m piÙ allull Ito e tI' lto 11 Ih (ll'cie Il iali 'tt.

1IIlò.: Z'lllzib lf, l, Il,! , Gi va.

o ) tomata.
3i.. CuCa, ictor F b.

ALCOCK, J. . . B., L ,l ti, p. 1 O,

PoudlCh l' , 40i ,1 hé 7cl.
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35. Pbilyra 8cabriu8cula Fab.

AccocK, 1. cit., p. 239.

POl1ùichéry. Il maschio.

Bra~h)ura.
3ti. Duenil' In'o(eu~ De Hann.

DE Ru.', r. Jap. Crust., p. !Iii, t. 23, f. 4-6; ALCOCK, J. A. s. B., LXIV,
p. lflii (Ilvi ZiI.'.

BOlllbay (1)1'. Ghilieri, ~111 'eo Civico di Genova). Un maschio.

37. NellhllllUI Ilcla;:lcu"l (Linn.).

Cfr. AL le!'., J. A. S. B, LXVIII, p. 3J (uvi S!Jii.).

Pondie!Jt>I''y, 7 d, I ?; ~L\h(·, 1 d. Nell'ullica femmina di Pondichél'Y
l'addome ili vece di a \'el'e la sol ita fOl'ma semicil'colare ha fOl'ma analoga
a quella dei maschi, ma è più lal'g"o e si presenta piutto to come un
triang"olo regolare e a lati diritti che non a lati concaVI come nei maschi.
Una analoga mod ificazione vcnne giù de. cri tta e figurata dal P feffel'
(1\litlbl. 1 ai. ~ltl~. IIambul'g, VII, 1889 (1890), p. 6, tab. 1, fig-. 1-2,3).

Questo (limorfismo delle femmine dei Portunidi è frequente in tutti i
luoghi, bcnchè raramente accennato dagli aulori.

lo l'ho () ..en·ato in molte specit> Americane e rndo-Pacifiche, ma dove
il fatto è più spiccato ò nei Ca llinecfcs. III que to g-enere la differenza
dIviene spiccati 'sim:t pel' e::ere !"addome del ma chio 'tl'elti imo ed a
forma di T IO\'C"'ClitlO, e ((uello della femmina largamellte emicircolare;
II1Pl1lr le f nlmille anomalp pl'e:PIIt:1no un addome che ha forma dI
triangolo qll'U equilatero. D,.ye'i notare come in que'ti casi Cl/1]J1'e le
ap[lendici o\'ig-el'e siano gTaclli e re"redite, il che rende legittima la up
P,)sizione che ci tl'oviam da\ antl a ca 'i ,li ca. trazione para sitaria ana
loghi a quelli Ò "critti (LI Gial'd n l Cw'cinw moenas e in altri Por
tUllidi.

3 cptunus s:u.;:;uillolclltus (IIerbst) De Haau.

Cfr. ALCOCK, 1 cit., p. ~H·32,

:\raIJè', l d; Il) Il');l}' (DI'. Nt~g"l'i) 1 d.

39. Se Ila !'iel·.·llt" (Forsk) De Haan.

Ar.COCK, l. cit., P 27; OllILl, Aun. Mus. Civ. Genova, .rL, 1[100, p. 25,

Lago di Pondichèry, 1 d; :\1 du", 3 d, Ri viere della co -ta del .\lalabar,
due giovalll ma 'chi.

Questi esemplari, ed al tri di Soerabaia e di Singapore, mi permettono
di completare le notenlli differ uze che e. Istono fra adulti e gionl.ni, a
CIii avevo già accellwlto nel 1,1\'01'0 citato. Oltre alla forma diver a dei
dl'llli frontali laterali. devl"l :lucor:l notare che il nono d nte laterale
ll(~i giovalli ha forma qua'i di ,'[lina, Illlidlt; (\ al(luanto llIaggior degli
altt'j e uu poco staccato da e si. La dltl'tlrel z; fra e:'o ed i pl' cedenti
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non è mollo mare ta, ma è 11m iente per' dargoli una forma peciale.
Q le 'lo è I (l'i 110 caratt re ~ioranile che ,'';Olllpare, po cllè lIell'e 'èm

plarp. di lerab'lia Illr~l) mIO. -16 e Itln~d mm. 31 PSSIl è (,!'là u,!ruale a,.di
alll·i. I car!lpace è anch più cl pi'i's ) pii Il I " l[wI'ficie plÌl il'l'l'~1l1art~

iII :l\'alltl. I I bi frolll li , )110 P li lO lI'C li III Ildè 'li e emplari !!io\':llli
che iII quello più a\'IlIlZ1lo in t,' di oerab,tia, I", III a Il i poi h'1I1110 di
,tinti', imI) l'a pello • 'epluTlorde, p lehè IliO qUIl i compre éd hallIJo

accellno ,I ciwJlle CI'p lI', di cui un'l breve f\ dr!lol in contillU:lzilllle dI'I
dilo illfel'iorr, ùlle più miu'cale ulla faccia e:tAI'Il'l, e due ùi~lillte ,'lilla
parle p 'l ri Ire, l rmillate Ila c1ue . pin opr.1 \'III.'Pll.iolll' del lilto 1110

bile. L~I pina v l' o la faccia interna è pIÙ l'obu t I, l'e 'lel'III1 men . La
'(lilla C lIoc' ta pl' I l'artieolazlOlle del carpo è molto acuta. Oueste
cre te V:lIIIIO ,cotnparelldo progl'e 'i\":lllll'lIt·. cOJnincialldo dalll' piÌl
e 'tel'lIe, col ri),tollliar 'j della palma j le dlle '(Ipel'iori :1 os,'el'\':l.llo allCOl'a
lIell' lll'llal' di uerahaia, BOU Ile l'lInalle che lllla traccia uegli
adulti. I ~iO\"lUll q1lllldi cl Ila . 'CI/Ila e1'J'alo hl1l1[10 UII a 'pptto <'l'(Itu

Iliauo dee i ,il che prova ch queta 'p eia 1I0n è che llll 1 el/I/uw:
mod i fìcatll.

4.0. balarnlta cI'euata Lat.

ALCOCI', J. cit , p. iO.

Poudich',:. u m'l chio.

.u, Tr I»ezh C} Illodoce (Herb t)

BII.II!Jay /lI', r.IJllIeri, l i7, ,\III~t'() ('i l'ico cii GeIlO\ a), :~ d.

42. '-o'a lon L heuaullil (EJw).

1'ltelphu a Ee he' audll H. MI! 'E EOWAltD • H. ~'. Or. II, p, 13; ILI' LWlt,

J:ovarn Oru t., p, 32; • fiL, I Eu ~ IO , ~ 'ouv. Al' h • fu , Pari, p. 16<',

t, • f. 3; \\'000 l o. J .~. B, ,. lO, 1 il, P 202; Ih. Dht. ),', J. cit,
p, 32; BUIW(';H, Zool Jahrb., VIII, l'DI, p, 2; ?Cancer. auran'iIIs 1I1·IWSI'.

POlldieh l')', 2d, 1 .'
G_I la k l' ( l'eh. f 'aL, l -6, p. 151), emi e il duobio che la ']'.

Le. cllenllu li E.I ,,(o e hl utica al Cane l' llW'll1l/l11 II l'h'r, (lI tI lallll
(Zool. Jahrb. )' t, ,', l 9i, p. 3'l2), fil ti Ilo t . () p rere. T ti lI(1illlPlle

11011 mi pare proo bi', perch I mi i 'ell1l/fal'i, corri'polli Jlltl ,tll .. dl'-
Cl'izioni ùi H Il l' di 'oo() I 011, Boncll li qllPlle (IIIC'I p'll'licola'

r ".!Iate di H. I lJ1l1e E ~''ll'd, difft'I'i.'c 1110 P'I' (Iall-' 'chi parti-
colari ò Il ae urat· le el'IZIOne ch Gel' ttl,ck l' die le dRI tipO di Hel b l,
n JIlchè d Il d el'izi Il e a ol'lginate Ùl II l'b 't.

Gel' taclier, pari 11110 d I cal'apace, dice: c el· ..... se!::.f siell {l/u:1I I/Ilcll

lli1 len in l'e" e de lIlfclten Qucn'w zelll (U)" ll. In II Ile ta [II' 'il" j Il n'ce
I P' l'ti Illt~r III d P la CI' t l Il I [H'ovvi t· di l'u..:I1'~ ohli file 11011 pa'
r ali l • IIllJ!tl' : c'OH de1 'c1tee)'cn i , liw )'ecltl~ fa ! dOl/jJelt su {/)'o
al di' ti, I.e. c von det . 'lleere f I bCI/ ({eli~ wn mi)' IlIlòenc1e/~ l~·XCIìI,·
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lJl(we aie "eclzle melli' als zweymal so gl'OSS wie die linlN', HpI b f.) ~,

mentre nei miei esemplari ed uO'ualmente nelle de crizioni di "'ood
Ì\Iason e di IIellpr, le chele sono ubegnali. elle ste e zampe c die
Zrl?1(Jen ({CI' l'cclt/en ,cllee,'e sind weit /llatrenei indem clie obel'e sfa? II
si<:1lcl(ill'mi(1 (le1Jo(len isf ~ (c del' be1Ve{lliclle i, I slm'll (leln'fimml ~,

!Iprh. t) melltre in qnpsti e emplari le dila combaciano e qllE'1I0 mobile
è diritto. Il colore del Canee" ((w'anliu, è pllrp d fferE'nte dal P. Le
sL'lzenawli. ;,\plla specie di IIerb t: c die Fm'be des Iù;"pes i'l lebllarl
1{ofllbl'anll ~ (<< l'in leblzarfes ,qelbl'olll ~, Herb t) c die 'clleel'e an den
innl'l1seife unti (tie Fllsse melll' scllww'zb,'aun ~, mentre in questi esem
plal'i il colore generale è olivaceo, con numerose piccole e bpll distinte
macehie pUlltiformi di colore porporino- curo, e le zampe ono dello
stesso c, lore del carapace e IIgualmente punteggiate. L't faccia interna
dell(~ chple è di 1111 colore giallastro appena un poco più curo di quello
della [lanA sternale del carapace.

IIeller o senò a proposito di que:ta specie che le femmine differiscono
dai ma chi per a\'ere la cresta decol'l'eote dal bordo laterale li ciao '\Vood
Ma.on non potò \'prifìcl\re l'l'sattezza di queslo caratterE'. Per quanto
riguarda i!!i è mplar'i di PondichGry, tale differenza nClIl esi. tp, perchè
le l'emlllille hilnno la ct'esla non nlPno granuloso-crenulata dei ma chi.

:\Iisnr0:
cf cf

LlllIghpzz'l dE'I carapace 26 13 17
Larghezza lIlas~iIl1a 33 J ,5 23
Distanza e traorbitale 23,5 9 ]

E'pibrl\nchJale 2 ] 1 20,5
Le pru\'e1liellZe icure di que ta specie sono l'Indi;), le icobar, Ceylall.

r . .\1illle Edward' l'indicò pure di ì\iiluritius, Beller di Zahili e Biirgel'
delle Fillppille.

~~ XenOltbtllllhulIs Itlllnotheroilles Wh.

\Vl/[T~:, Voy. Samal'ang Cl'u,t., p. 63, t. X[l, f, 3; ~ TI~IPSO:", Proc. Acad.
Se. Philal1elphia 1,';;S, p, 107; Ht:::-lDI!It' )N, J. cit., p. S!l4; OUILl, Ann. MU8,

l io;. Gellova, XL, 1900, p. ;;01; ALcoell:, J. A. . B., V. 69, H100, P 332.

Ulla ('elilmilli tn vata t'ra i Pelll~idi ed i Palelt10nitll acqlli 'tati dal
DI'. G. l'gl'I slIl mei'calo di BOlllbay.

QllPstO è«tllllplare ha le (1lmpnsio1li segllenti :
Larghezz l del carapace mm. 9
LlIll.!hezza ~ " :> 6,5

~ del 3· paio di pereiopodi ~ 16,5
Questa specie lIeve essere l'ara lIell'11I011\, pel'cllè Alcock la l'lp()!'ta

Su Il 'au lOl'llà ÙI IIent!AI'Slln, che l'ebbe da RallleSVal'a1l1.
IItb,.· Fi!irpille (White) j 1101l0'lwng ('timp 011) j arawaI\ ( abili);

Giava ( luiter l ; Rame varam (Henderson).
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" ,J. L.., p. 11!l, t I f, .11;

nti III ditl i l'i cOllfm tlp' il III 1111
i. III un e Illplar qll tI dE'liti onO

ItrI d I JIl'lI' '1118; III un altro . flllO

O rY,li ili e mpl, I i di 'UIllltl'a {'

lar" (A. I,..
~'OIllLI, 1. C'i , p. 27 p. 1

44. cypoda era'op l'b"lma (PaU).

fr. O .I ". ~ool J hrb. y .• , 1 7, P 3G , ." ; ALCOOl, 1. cit., p. :H5.

,l hP.. i ma chi gi valli.

45. Ocypodll 1)1 a). r I Edw.

Cfr. O T f.\ ,1. cit., P 3;) ,3 ; Leo K, 1 r.it., p. 31;), 31

l' h?>, III femlnIna 1l\1'~ mm. 31 e IlInoa 0,:1. L'I lill Il stridlliade
dI,Ila mano d tI' è compo la III :~I) lllfJel'coli.

Il 'I pl'llpl i d Il'In Ih.

Il ,D m.

I. i .. p. 3" , 3 2; Le I", l ci " p ti, 319.

111 ~I ani.

17. ('a ulllllip· (Lnt).

O <'DIA ,\. cit, p. 3.,01; ••mILI, eit, P 2H (1 !11I) o p. fil (l!l()O i lette-
ratura. iu LCOCK, l. Clt , p. 354.

P /lIjichél' , 330' ;) ; 1 h .; F )ca Ili 1111 fIllme lilla no la del
labar, 32 D empi l'ii I II d'hl 'f ul DI'. L. I u C, ~Iiolll) 30',

L coloraZIOne d Ila m' Il varIa n >t \'01 Il lf-H I l . L m, no e 1 dita hallllo
~en l" 1m ul un c 101' l'O alo 'OtTlI di hlll tl'o. '1'.11\ alta la palma è
ro~ Il, COli qll Iche macehra azzul'r'!. I"lti e empl.l\'j pl'e. elltallo . ullll.
palma e ulle dlla dII o t!' f eie di 1111 "II'nZZlIl'I'O eelel'le. 'lalora
que lo colore I renlu Il opl'av ellto 11/.:11 nltrl, ('ive' t mIo tlltte le dita
o tlart dell p Ima od aneb 111 Ci 'll-he 1.:1 o l'iut 1'< mano. Qlle'li CO

lori, molto vh 'Ici nel iov Ili i alt lIuallO mali II1rlllO che i O, el'\'11110
e. empIa... dll ti, finch uel m chi molt, \ Illlpp li le mani diYellgono
~rLi lI'.

E.).
( bi lil

49. Dotilh
Cfr. A oc

.lah. "II

00. lJutil1 malab rica, D. p, ( g, O)•

•!ahè. 2.3 e emplari.
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Que la ~pecie è mollo ailìne alla D. Blan(ol'di AIc , ma ,e ne ddin!!ll
.JlPI' dive!' i caratteri.

Tulta la !'uperflcie del cat'Upace è mollo areolata; e come nella D. Blnn
(O/'ili 18 areole sono minutamente gr<lnlllatl> e i !'olehi ono li~ci, VI P
1111 di~tiuto ~()lco parallelo ai nlal'gini laterali, m'l fjl10slo .nlco non P
spmplice com0 nella Blan(o/'di ma bilo/'calo nrlla, /( l pnde alllcl'io/'p
in (Ol'/lut di Y. ~MaHca inlel'amel1le il sol;o ]Jal'al/rlo al mm'(liH(' }IO
,Ie/'im'e ch è di tiuti ~ill1O nella fllal/(ol'tli. (C,l'. I\lu,'tr, Zoo!. 11l\'e
stig:ltor - CI'U t. pt. X, 1902, pl. LXI[[, fi~. 3). ~lanca pu re il solco che
nell'l D. Blan(ol'lii partenll0 dal mezzo del carapace traver.'a la regione
cordiale e illte~tillale. Queste regioni fùrm:1I1O una areola unica, ci/'co
Im'e, Hon divisa, e ittlel'amente li~('ia e lJ1'i/;fl di (lI'amlli. I olchi
quindi si dIspongono sul cal apace formando una stella a cinque raggi
("<'i nella Blrm(ol'lli) chA Jecorrono il primo dal fronle aJ un gruppo
di ciuqlle lobuli granulati collocati sulla regione ga'tl'ica; due laterali
da que-la regione fiuo al margine latel'ale, e due infe!'iorlllp.nte che vanno
verso gli angoli po:teriol'i del carapace. Lo sp:.:zio l'['a il maq:rine ol'hitale
e i due raggi laterali, come pure fra que ti e i due ra~gi inferiori è
ancora ,'H 111 11 i VISO in nlltl1el'dsi lobuli Ù, :olchi minori, In compie ~o quindi
que la ~pecle diff~ris('e dalla D. Blal/lol'di per es:,;ere anche più lobulata,
e in ciò ,i accosterebbe llla!!~iorineute alla D, clepsyil,'odaclyla, ma da
quP -la dIfferì 'ce per l'a ':enza dei denti :ulle dIta, e per la mancanl.a
dei solchi po -teriol'e, cardiaco etc, (Cfr. J. cit., fig. 21,

Le zalllpp anteriori sono più corte che nella D. nlan(ol'liij lung'he
nleno d!::1 doppio della lunghezza del carapace, Le dIta ballno lo 'te.~o

lobo denticolato e presentano esternanHlllle due robuste cre.le longill1'
li inali den tlcolate. Esse sono più lun~he della pal ma.

Le z,tmpe ambulatorie non hanno meropllditi dilatati, le prime tI' paia
rre::;entano timpani la .:nlla faccia inferiore ('be su quella :uperiore. IIlll

l'/tllimo liaio mfll1Cft di IimjJftni dalla liGi'te cllpe"iol'l', I dattilopodili
.:;ono tutti più lun..:hi dei propodlti; 'uil'ultimo paIO sono lunghi il dOpplI 1•

Le regioni pterig'l tomiche e le vicine clelle pareti laterali hallnocul
LUla con\·olub. I merognatiti sonI) conformati come in D, {(mi/i' Al',
(I. cit fig. 1 ma vi è un :olco di meno.

D. a/llnis ha ancue Cl u tlche allin i là COll qup' ta ~pecie, parti cola l'
mente per a\'ere le regIOni lIlet!'ù a quella gas!l'] 'a dentro alle bran
chiali fuse in Ulla faccetta Ulllca non granulata, nOll dIvi a, e per mali
care del 'olco parallplo al margine [lo 'tenore. :'Ila ne differisce per av l'e

i solcbi meno profondi e i lobuli lIlellO grallulo:,;i; p l' la pre.enza d I
timpano sulla faccia 'ulleriore dei Illeropodlti dell'ultimo paio; per le
dita più brevi della palma, a margine IlItel'110 diritto, privi di co tale
g'l'anulate, e pei dattì/opoditi più bre\'i dei propoditi.

Il più gl'o:; 'o e 'elllplare è lungo mm. e largo mm, 9.
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~1. J a ropb Imll del)re". Il , Hdpp.

RlipPELl, Be cbr. 21 kurz, et, . rrabb. noth. Meer., p. l!), tah. 4, fig.
,Al COCK, 1. cit, p.

POli li hél '. 'CII ma chio 10m. U.
J{.lb.: 1 r R In lh,

:;2. Jet t o::;ral) Il Ine o.· (For k).

AI.COCK, 1. cit, p. 3 7 l{n lllc,. ).

1ah , Ilei fiumi. lO d, l .'

53. ,'aruftt liter ta (FIl.'J ) Ed, .

LCOCK, l cit, p. 401 'l i II leI' ).

l'olltltch I '. 1:11 m l chi e due fellllllhlP. III questi esemplari che sono
~IO' alli i lO Illlp 11 I III I Il.1 l fra loro 1111 illler pazio mil~~iore

('he Il .:11 adII ti. Il colol .! Il l'II.> oliv'l tl'd hl' 111 I macchiato di noro;

1111"1 lill l IlU Chili t m 11 l' l orh tutto il CItI'lp'ICP.

pararsi sp ci lCamellle

5L ,'c . rll.a (I (h·a. Fab ).

Cfr. Le (;K, 1. cit., p. 413 (l'i lllel ..

POlllich' • '2 d, l .' I li l Illjl ri COJ','j P III 1()1l I alla S. flSpC1'1l

Hel!., ch l di tl1l~lI l' I.Jb Il r al c rapace pIÙ Illllp'O proporziollalmente
Il,1 lal rhe7.za; I l' Ie IlIU • ub III l IIt IO nt pro\'yi,·to di ru~o, iUI e

di fo tt iII CUI taullo lll1plllnt'ltl C'I ItIì di ri"ide tole nel'Hstre, e por
la [lI' IlZ di Ull ma 0'1 l' 1111111 l'O di tllb l'oli ul dO! o del dito ll1obile,

I tI' mplal i haun le III ure rg'lIellti:
d

" l H
7 11

10,5 11

d
1Illl1 lo,.)

IU
]-1
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53. S,u'lulltiunl indit'um lA. Edw.).

Melnlll','psi/s indicI/s, A. }J(L,E EOW\llD, oav. Arch .• Iu . 1\', p. 17-1,

t. 26, fig. 1-5.
, nrmfllÌloi~ indi"III1l, K' 'G LEY, Proc Acad. Philadelphin., 1 O; DE I~.',

M Weber's Zoo1. ErgE'b'l" p 3.iO.
? nnnati/fllI iII licl/lll val'. m Ilflb'll'iclIl1l, Hl,; "Wl{ O.', 1. cit., p. 39~, tnh 36,

fi~. 17.

:\Vthè>, T n'l f"flllllill I !.!iOl'an p , 1-\1''::1 lIlm 11.5 e llln!!a rullI. 9.
Qllf'slo e Prtlplal'e cOl'l'i,,[)llIlde CCI't;IIlIPnlp al S. illd Cllm, nOli al CI'a~Sl'm

IIllica s[1E'cie indiana lle!':~rilh da .\ICllC]C :\1:l essE'lIr1o llna femmina Qio
vane mi è impossihil,' st::thillre SE' Il[1p:lI'lpll!!a alh V(l)·. malabaJ'ictt
IIpllol. fondata !':[1eciallllolllp ;,lli lIl:lsc'hi adulti.

III/ÌJ.: Oplebes (\. Milne E I\VIlI'rlS, ne \[an); C )chill, :\Ialaba" (lIen.
drrsoll).

56. :l1l\C;llltl:n; di~till('tus, Edw.

H. :M:lI.NE E[)'YAI\DS, Alln ~c. l nt 7.:001. (3) ... VIII, 1 32, p. 162, tnb 1\',

fig. 27; DI~ :M \,', J. L. S., ,','II, p. 15 , t. x, f. 7-!!; ilE.·1l H.', L, 1. cit., 11 3!11;
ALC()rK, L cit., p. ·132.

Pon1lichéry. n gros!':o m:lsf'hio largo 11lm. 25 e IlllI!!O 111111. 1 .
Qlle. to e em plare <li (ferisce dalla molto preci. a dl".·crizillIlP d i Ile :\Ia Il

per avere i due chelipedi a.sai disuguali. f' pPl"chp ]lorta solo a () -1
.pine .ui mero[1odili delle zampe alllbu!atorip. Il cal'alll'l" 11,,11<' :>pill<'
varia ecolld() gli pselllplat'i (l'Cl'. II<'n l~rs()11 J. l:lt). L·t di 'll.!u,I.!Ilallza
ùei chelipedi può e:sere iU\'pce attribuila alla difrerenza di ptà, C"IIl<'

fr<gu lltPllwllle avvielle nei Brachiuri, pel'cl.1è gli esemplari di De :'.Ian
OIlO piil gio"'lIIi.

Questa ~pede è propria del!' lndia e de~li lu'cipelaghi vicilli.

STOMATOPODA

G7. Slluilln nel)n Lat.

II. MILNlè EIlWAI{Il', II . Or., t 2, 1S:~7, p. 522; Blèl'TIIOI D, Abh. L Go·
sellsch Wiss. GtJttingen, III, Iii!;;, ]l. 2!l; DI' M\.', .1. L. ., .T.TII, p. 2n3i

HI<:NfllèIlSON, I. cit I p. ·152; BII.lo:f.OW, Proc. U. S. Nat. Mus .'\'11,1 !lI, p. 311,
3:15, fig. 2Ii c BILI, Ann. Mus. Civ. Geno"ll., ,"L, p 273 (Id!!l) o Ibid., p. 51U
(I!IOO).

S. nep " MmHs, À. M. T. II. (:» V, le 80, p. 25, t. 2, fig. 13 (pm·lilll).
S. ?nani/s, BIANCONI, . peci m Zoo!. :Mossnmb., p. 31L

l\Iabè. 50", 3 .
Per la cort sia dI') Pl'Of. O. EIIl l'y ho potulo <,slullill:lre l'e. mplare

eiellealo da Bianconi llell'0l'pra •})l'CilllÌ111l ZOlllo/icll J/o~,'((/ltlJi('(ltlll

Sotlo Il nome di S. manlis. Que '10 <',elllpiare, <:Ile ; una gl'<k -a t'elll'
Illina lUlwa Illlll. 150, è ulla • ?W1Ja tipica.
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Colla . nepa fUl'onn pe5~o unite parecchie pecie, come la S. afTìnis
Berth., l'm'alOl'ia De Haau, la laevis Ile .-, e un'altra forma delle co te
ùel Chilì, troppo poco Ilota Ouora. La di 'tribuzioue della 1W/Jft è pro
babilmpute e lp.-;t a tutta la re~i()ne Illdo·Paclfica, ma appunto per la
coufu ione colle forme .-u ldelle, le località certe! SOltO:

~Iozarnb CI'; IJldia \Iilne E Iward:, Helldel"oll); Ce} lall (IIplldersoll);
Mer~l1i (De JIau. ; ~in!!apore (DaJl;'], Bigel,,,Y) j Borneo (Bigelow)j 'ias
( Tobili)j Arnboina (. obili); China (Latreille).

PIEGAZIONE DELLA TAVOLA.

]t 5.

» 2
Fig. 1

» 3.
» ·1.

Jletapel1(t'/ls Desclramlisi, ~Tob. Thelycum.
Pm'l/penct'opsis . cutptllis, Hell. Petasma.

id. id. Thelycum.
id. slillite/'u , Ed\\'. Petasma.

/Jall1'lnoll .ll·I,l'lii, ~Tob. Rostro e ZlIlllpe del secondo paio.
(; J)olilla ma?alJal'ica, _·ob. Due ma chi Xli/l (Jo'otografia del Dr. Luigi

Cognetti De :llal'tiH.
»

,tj7 • Tip. Pietro Gerbone, Via Ga.udenzio Ferra.ri, S, Torino.
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